
COMMERZBANK

Minacciato il taglio
di 900 posti di lavoro
Commerzbank è pronta a tagliare 900 posti di
lavoro nella rete di sportelli tedesca a seguito del
fallimento delle trattative con il sindacato sul
piano di risparmi presentato dall’azienda che
prevede tra l’altro riduzioni dell'orario di lavoro e
degli stipendi per parte dei dipendenti. Al
momento il personale ammonta a 7.500 persone
in 750 filiali.

IPSEMA

Attivo di 18 milioni
per il bilancio 2001
L'Ipsema, l’istiuto di previdenza del settore
marittimo, chiude il bilancio del 2001 con un
avanzo primario di 18 milioni di euro, circa 4,7
milioni di euro in più rispetto all'anno
precedente. Con l'Ipsema risultano assicurate
6.267 imprese che fanno capo a circa 4.500
armatori iscritti, che garantiscono circa 41 mila
posti di lavoro.

SICILIA

La Cgil divisa
sul nome di Sabattini
La Cgil siciliana non trova l'unità sul nome di
Claudio Sabattini, ex segretario della Fiom,
candidato dalla segreteria nazionale come
successore di Aldo Amoretti al vertice del
sindacato regionale. I 180 componenti del
direttivo siciliano si sono divisi esattamente a
metà: questo il risultato delle consultazioni
avviate dal comitato dei sei saggi dopo la
formalizzazione da parte di Cofferati della
candidatura di Sabattini.

FIAT DI MELFI

Sciopero di due ore
per il troppo caldo
Ieri pomeriggio alla Fiat Sata di Melfi (Potenza) si
è verificato uno sciopero spontaneo causato dalle
condizioni di lavoro rese insopportabili dal caldo.
A causa del mancato funzionamento dell’aria
condizionata, la temperatura dentro i capannoni
ha superato abbondantemente i 40˚. Intorno alle
15 alcune centinaia di lavoratori del turno C,
quello che inizia alle 14, sono scesi in sciopero. La
protesta è durata 2 ore e ha prodotto forti
rallentamenti della produzione.

A frenare la discesa
sono stati soprattutto
i rincari dei prezzi delle
tariffe elettriche e del gas,
degli affitti e delle
assicurazioni

Marco Tedeschi

MILANO Prezzi stabili a luglio: in base alle
indicazioni provenienti dalle 12 città campio-
ne, l'inflazione si sarebbe attestata nel mese al
+2,2% rispetto a luglio del 2001, lo stesso
livello di giugno. La variazione congiuntura-
le (luglio su giugno) è pari a +0,2%. Secondo
gli analisti però il dato del 2,2% rappresenta
il punto di minima dal quale i prezzi sono
destinati a risalire la china nei prossimi mesi
dell’anno. Sempre più irrealistico risulta dun-
que quel tasso dell’ì1,4% fissato dal governo
nel Dpef.

A impedire al carovita di scendere ulte-
riormente rispetto a giugno sono stati i rinca-
ri di alcune voci come gli affitti, le tariffe
elettriche e del gas (che da sole hanno inciso
dello 0,1% sull’indice generale dei prezzi),
oltre che delle assicurazioni e di altri servizi.
Tutte voci che non sono riuscite a controbi-
lanciare il nuovo ridimensionamento dei
prezzi degli alimentari e del petrolio.

Il capitolo abitazioni ha risentito della
rilevazione trimestrale degli affitti, mentre
per energia e gas da riscaldamento hanno
pesato le indicazioni dell'Authority, che dal
1˚ luglio ha fissato rincari rispettivamente del
2,6% per l’elettricità e dell’1,3% per il gas.
Anche ricreazione e ristorazione hanno con-
tribuito a far lievitare i prezzi nelle città cam-
pione.

Secondo l’'Osservatorio «Prezzi e merca-
ti» di Indis-Unioncamere. a partire dal pun-
to minimo del 2,2% dei mesi di luglio e ago-
sto, l'inflazione registrerà una moderata acce-
lerazione nel periodo autunnale, chiudendo
l'anno su valori del 2,3-2,4%. Tale accelera-
zione si spiega con il previsto recupero delle
quotazioni del greggio dopo i bassi livelli regi-
strati nella seconda metà del 2001.

Analizzando i diversi capitoli del carovi-
ta, continuano a mostrare una consistente
tendenza a muoversi verso l'alto anche i prez-
zi del capitolo «altri beni e servizi» sul quale
pesa soprattutto l'aumento delle polizze assi-
curative. Un contributo negativo sul carovita
è arrivato poi dalle attività ricreative , di spet-
tacolo e di cultura, che in media aumentano
tra lo 0,2 e lo 0,3%, più della media stagiona-
le. Per quanto riguarda poi uno dei maggiori
imputati degli ultimi mesi, i servizi, ed in
particolare la voce alberghi, ristoranti e pub-
blici esercizi, il trend continua a mantenersi
particolarmente elevato.

Secondo la Federconsumatori l'inflazio-
ne che si attesta al 2,2% mostra quanto sia
«irrealistico l'obiettivo dell'1,4% per il 2003».
Anche per la Confesercenti il dato sull’infla-
zione diluglio risulta «preoccupante in pro-
spettiva, perchè ribadisce l'impossibilità di
centrare gli obiettivi inflativi per fine anno».
La Confcommercio punta invece il dito sugli
aumenti dell’energia e delle assicurazioni: «È
evidente - scrive il Centro studi dell’associa-
zione - che se si vogliono raggiungere gli
obiettivi indicati nel Dpef è necessario ripor-
tare tutti i soggetti, in particolare l'operatore
pubblico, a comportamenti più virtuosi».

‘‘

MILANO Tornano in strada i Cobas
delo latte. Oltre un migliaio di trat-
tori si muoveranno questa mattina
da varie località italiane per protesta-
re contro il ministero delle Politiche
Agricole in materia di latte e norma-
tive che ne regolano il mercato. Le
manifestazioni, organizzate regioi-
ne per regione, sono state indette
dal coordinamento delle associazio-
ni e dei comitati di produttori di
latte aderenti a Cobas e Cospa.

Il grosso dell'iniziativa riguarda
il Nord: in Piemonte è previsto che i
trattori provenienti da gran parte
delle province locali convergano su
Cuneo; nel Veneto i trattori si trove-
ranno a Treviso, poi sul Ponte della

Priula e a Vicenza; in Emilia Roma-
gna appuntamento a Parma, in Friu-
li a Udine e Pordenone, Bari è il
luogo d'incontro per i produttori di
latte pugliesi; in Sardegna i trattori
arriveranno a Oristano e nel Lazio
infine è programmato un arrivo a
Roma.

In Lombardia la protesta prende-
rà di mira anche l’accordo quadro
sul prezzo del latte appena siglato
dai sindacati, con il patrocinio del
governatore Formigoni. È previsto
un concentramento a Brescia per i
trattori provenienti da Verona, Bre-
scia e Mantova, mentre quelli in par-
tenza da Lodi, Bergamo e Cremona
convergeranno verso Milano, dove

si terrà un sit-in sotto il «Pirellone»,
la sede del governo regionale.

I convogli di trattori, come è suc-
cesso in passato, potrebbero creare
disagi alla viabilità in parecchie pro-
vincie italiane.

La decisione di scendere «per
strada», annunciano Cobas e Co-
spa, viene dopo le ultime decisioni
del ministro Alemanno che «ha at-
tuato una riforma devastante nella
normativa delle quote latte, non ri-
solve il problema delle multe pre-
gresse, promuove il sistema della
pseudo-tracciabilità, un modo per
far aumentare la burocrazia nel set-
tore».

Al centro delle rivendicazioni de-

gli agricoltori c’è la questione irrisol-
ta della multe pregresse per lo sfora-
mento delle quote latte previste dal-
la Ue. I Cobas e i Cospa contestano i
conteggi che sono stati fatti e riven-
dicano una corresponsabilità dello
Stato nel pagamento delle multe. At-
tualmente invece tutto l’onere è sul-
le spalle degli agricoltori. Inoltre i
produttori di latte protestano per-
ché la maggioranza di centro-de-
stra, durante la campagna elettora-
le, aveva promesso che si sarebbe
battuta contro il regime regime del-
le quote latte, sostenendo la necessi-
tà della loro abolizione.Promessa,
come tante altre, ountualmente non
mantenuta.

Oggi i Cobas ed i Cospa marceranno con i loro trattori su molte città italiane. Al centro delle proteste, la politica del ministro

Alemanno contestato dagli agricoltori

Le rilevazioni dell’Istat sulle 12 città campione confermano il dato del 2,2% di giugno, i prezzi non scendono più

Inflazione ferma, ma non è vero
In arrivo nuovi aumenti. Sempre più irrealistico il tasso dell’1,4% fissato nel Dpef
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